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Stasera la versione televisiva di « Una scelta di vita » 

Amendola racconta come ebbe 
inizio il suo «lungo viaggio» 

* Lo memor ie e gli anni » è 
un ciclo televisivo — Rete 1, 
c u r a t o r e Guido Levi — che ha 
appena aper to gli occhi . Ti
tolo le t terar io, contenuto au to 
biografico. Sembra quasi che 
un ' ans ia di « racconto ». di 
indagine — appunto le t tera
ria — sul pr ivato, sul persona 
le. stia investendo la TV di 
Stato, t Padr i e figli ?•. -t Pal
lila a due *. lo s tesso (o rmai 
ant ico) « Monta loro » non 
fanno che r accon ta r e , raccon
t a r e fino nei più minuti par t i 
colari s torie pr iva t i ss ime, fino 
a poco temi*) fa in immagina
bili. Krano sol tanto i * divi » 
che un temjw. appunto , r a c 
eon tawino o f ingevano di r ac 
con ta re sé .stessi sui rotocal
chi . Ora il gene re di laga e si 
d i rebbe che quan to più la 
s toria r iguarda << uno qualun
que v. tan to più p i ace : come 
un buon i acconto da leggersi 
sulla poltrona del salotto. Un 
racconto non t roppo a s t ruso , 
vicino a (fucilo che ognun» ha 
scr i t to — più o meno colisa 
pevolmente di sé stesso m a n 
m a n o che viveva, r a s s i cu ran
te e insieme d i s impegna to . 
molto distensivo. 

.Ma non ci -ono soltanto gli 
« uomini qua lunque *. come 
pure è s tato - - nello s tesso ci
clo di cui ci s t iamo occupan
do — un (Jhi/./ardi pi t tore 
naif che (lochi conoscevano. 
Ci sono anche gli uomini la 
cui biografia è dec i samen te 
« non qua lunque •». 

Ci'iorgio Amendola, pe r esem
pio. Luigi Facc in i , il reg is ta . 
è r iusci to a fa re di questa 
« biografia nella biografia t. 
di ques to racconto raccon ta to 
da l l ' au to r e (si t r a t t a v a del li
b ro di Amendola Una scelta 
di vita - Kditori riuniti) un 
autent ico brano di c inema pu
ro (va in onda s t a s e r a al le 
21.-15 sulla Rete 1). 

Indubbiamente il regis ta è 
s ta to facilitato da una ser ie 
dj c i rcos tanze . C 'è una fami
glia — quella di Giovanni A-
mendola . padre di Giorgio — 
del tut to anomala nel l ' I ta l ia 
post umber t i na ; c ' è una ma
d r e s t r a v a g a n t e e a r t i s ta (e 
per questo ama t i s s ima , con 
una tenerezza che t r a s p a r e 
ogni volta che Amendola ne 
par la , a n c h e quando lo fa con 
l ' appa ren t e freddezza dello 
.storico) o l t re che l i tuana, dal
la personal i tà di una Eva 
Kliun; ci sono r igori , fascini . 
sever i t à , ameni tà , ( « v e r t a e 
piacevolezze di un ' I ta l ia na
scen te in cui g iganteggia quel 
me t ro e o t t an tadue (j soldati 

Amendola bambino con il padre, la madre e la sorella 

I di leva dovevano m i s u r a r e al 
loia un i minimo v d ' a l t e /za 
pari a quello di Sua .Maestà 
il re Vittorio, 1 met ro e .12) 
del leader l iberal democra t i co 
Giovanni Amendola : meridio
nale , con gli occhi di velluto 
alla Rodolfo Valentino, na to a 
Sa rno ma alto come uno sve 
(lese e pe r di più raff inato 
(xilitico e rigoroso d i fen-o ie 
del la l iber tà . 

P e r ult imo questo s g.ova-
notto v. Giorgio Amendola . 
che an ima il racconto - - con 
una sapienza (li toni, accen t i . 
sguard i da consumalo a t t o r e 
— con ragg i di luce « mi ra t i * 
e precisi su tutto quel passa
to di cui si pa r l a : l'< Italiet-
ta ». l ' avvento del fascismo. 
il * g ia rd ino Finzi Contini -> di 
una Ixirghesia var iega ta e al 
f a sc inan te (da via Pais iel lo 
a Cap r i ) , il « come e r a v a m o •> 
di una generaz ione , e di un 
g ruppo borghesi , impegnat i . 
a r t i s t ic i , fantasiosi . 

Si sa che Una scelta di vita 
r i gua rda la pa r t e iniziale del
la biograf ia di Amendola : da 
quando , bambino , si nascon 
(leva sotto il tavolo pe rché 
spaven t a to d a una d iscuss io 
ne Tra i geni tor i : a quando ra
gazzet to si e se rc i t ava « in ma
s turbazioni collett ive, e face 
vnmo a g a r a » nella Capr i do
ve a r r i v a v a la p r ima volta. 
« v scoprii il s e s s o * ; fino al 
g iovanot to che la se ra gioca 
-i « fa re a pugilato cor. mio 
p a d r e , che e ra un tifio al le
g ro . al d i là delle a p p a r e n z e 
inficiali *: e fino al frequen 
l a t o r e (li t cas ino >. a via Ca
po le Case , in pieno 11)22 (e ra 
propr io « quella * se ra , il 29 
o t tobre) o al ragazzo « di vi
ta » che si t rova a Rave l lo 
con a lcuni amici e a l cune a 
miche a m e r i c a n e , che pas sa 
una bella notte d ' a m o r e sulla 

co i ta e che solo la mat t ina 
dopo, a metà della via del ri
torno verso la casa di fami 
glia a Salerno, viene a sape
re de l l ' aggress ione al pad re a 
.Montecatini, e si precip. ta al 
letto di questo uomo ( h e t rova 
tumefat to , p iagato , t lutto la 
scia to v. per i colpi delle fé-
roci mazze fascis te che han
no eseguito •.< la .sentenza >•. 

Sono laccolit i al vira che il 
r eg ' s ta Faccini sa punteggia 
re molto bene - e; s embra — 
con le visioni di una Capr i 
che pochi ce r to conoscono 
(deve a v e r e < g i ra to ». a l l 'a l 
ba, non è mai così vuota Ca
pr i ) . fatta di luoghi che Amen
dola s tesso d e v e avergl i indi
ca to pe rché sono luoghi da 
*.< cap res i » incalliti (dalla di
scesa che da T r a g a r a imita a 
m a r e . a l l 'Arco na tu ra l e , a 
<; .Mater magna •>, allo scoglio 
del le S i rene r ip reso nudo e 
puro come e ra e infine ai vec
chi Bagni di T ibe r io ) ; ( :on una 
a l t e rnanza quas i s empre az
zecca ta fra colore e il domi
nan te bianco ne ro : con un ot
t imo gioco di macch ina sul 
volto di Amendola che raccon
ta o che sc r ive , muto e pen
soso. al tavolo, men t r e la vo 
ce prosegue in sottorondo per 
conto suo. • 

Un b r ano di c inema auten
tico. d i cevamo . K crea effetti 
giust i . K' noto che l 'autobio
graf ia di Amendola si f e rma 
a l l ' anno in cui . 1!>2!I. si iscris
se al PCI. p ressa to e i plagia 
to v come lui a m m e t t e con una 
r i sa ta — da l l ' amico hmil io Se 
reni , che al PCI e ra già iscrit
to da tempo. 

K' di li. da l momento in cui 
finisce il fi lmato, che Amen 
dola comincia il suo « lungo 
viaggio ?.-. Che ques ta poi 

la s toria di Amendo
la d i r igente comunis ta , com

bat ten te comunis ta — sia una 
storia d ive r sa , d u r a , fat icosa. 
sacr i f ica ta , d r a m m a t i c a , lo si 
cap isce dagl i sgua rd i che ac
compagnano tut to il racconto 
su quest i primi anni che fu 
rono — come dice lui — 
« spens ie ra t i ». 

La vera « svolta » avvenne 
a Cannes , al letto del p a d r e 
moren te . Finì li il •( giardi
no '. e cominciò un lungo e 
spesso t rag ico cammino nel 
cuore della buia foresta fasci 
sta e nazis ta , nel dese r to dei 
primi e lunghi anni della R e 
pubblica. 

Di ques to Giorgio Amendola . 
così a | ier to al d iscorso nella 
t rasmiss ione , sj vede dunque 
un risvolte»: chi ha .letto che 
solo i giovani del dopo sessan 
lotto hanno scoper to ia dimen
sione del « p r i v a t o * e del 
' personale » r ispet to al •' pub 
blico v e <i. politico »•? Questo 
>; vecchio v sa e s se re molto 
moderno. 

Quando il film televisivo fi 
nisce. lì comincia la vita pub
blica di Giorgio Amendola 
che pure per anni vivrà nella 
c landes t in i tà , lavorando, ri 
schiando. pagando . 

In I tal ia, gli ant ichi amici 
di suo p a d r e si d iment icheran
no della sua es is tenza . Quan
do. nel 1!H3. que l l ' o rmai • non 
più ragazzo » ve r r à a Roma 
per r a p p r e s e n t a r e nel CLN il 
PCI. il vecchio Nitti . cui fu 
da t a ques ta informazione, dis
s e : a Ma qua l e Amendola? 
.Ma chi è? Mica s a r à 'o pugi-
la tore? -.>. Ev iden temente ri
cordava qua l che vecchio r ac 
conto del p a d r e Giovanni sui 
suoi pugilati se ra l i , nel corr i 
doio della c a s a di via Pais iel 
lo (* a l lora e ra quas i una 
s t r a d a di c a m p a g n a , con [Mi
che ca se qua e là ». r i corda 
o ra Giorgio) , con il figlio 
maggiore . 

Lo s tupore di Nitt i , di l i t r o 
va i s i di fronte un d i r igente 
(xilitico. na to d a quel r agazzo 
-i figlio di Giovanni ». spiega 
molto del r a p p o r t o fra la vec
chia c lasse d i r igen te l iberale 
e la na scen t e c l a s se d i r igen te 
comunis ta , nel p r imo dopo
g u e r r a del post-fascismo. E 
spiega a n c h e quel sottile m a 
chiaro filo di compet iz ione che 
an ima il r accon to di questo 
Amendola te levis ivo sui suoi 
rapjxirti con il p a d r e (e con 
la m a d r e ) . Ancora una volta 
il vero r appor to è ques to : 
* genitori e figli v. come di
ceva F reud . 

Ugo Baduel 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12.30 C H E C K - U P 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 F I R E N Z E : T E N N I S 
17 A L L E C I N Q U E C O N S A N D R O M A Z Z O L A - iC> 
17,05 A N T A R T I D E - S t o r i a de l la p r i m a sped iz ione i t a l i ana -

(C) 
17.30 M I R A G G I - (Ci - Viaggio i n t o r n o al m o n d o con R o m i n a 

Power e Albano 
18,35 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19.20 TARZAN CONTRO GLI U O M I N I BLU 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (Ci 
20,40 IL BARONE E IL SERVITORE - Romanzo sceneggiato 

comico - C o n G i u s e p p e P a m b i e r i . M a s s i m o G i u l i a n i , 
F r a n c a Valer i , Mar ie l l a Lo G iud i ce . Mi t a Medic i . 
B ianca Toccafond i , F r a n c o Volpi, Dan ie l e F o r m i c a , 
Lia T a n z i . Q u i n t o P a r m e g g i a n i - Regia di Dav ide 

• M o n t e m u r r i 
21,45 LE M E M O R I E E GLI ANNI - G io rg io Amendo la -

« Una scel ta di vi ta » 
23 T E L E G I O R N A L E - C h e t e m p o l a 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 M ISURA PER MISURA - d i W. Shakespeare - Con 

Luigi V a n n u c c h i , G a b r i e l e Lavia , O t t a v i a Piccolo, 
Mario Scaccia 

23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
O r e 13.30: Te le - rev i s ta : 13.45: U n ' o r a p e r voi : 14.45: O r a G : 
15.30: Cic l i smo: G i r o d ' I t a l i a : 17: T o p : 17.35: L' isola di M a r t e : 
18: T e l e g i o r n a l e : 18.05: S c a t o l a mus i ca l e ; 18.30: S e t t e g io rn i : 
19.10: Te l eg io rna l e : 19.25: Es t raz ion i del L o t t o ; 19.45: Scac
c i apens i e r i : 20.30: Te l eg io rna l e : 20.45: U n a s to r i a di gue r r a . 
F i lm con Alee G u i n n e s s . J a c k Havvkins. A n t h o n y Steel , 
F lora Robson. Regia di B. D e s m o n d H u r a t : 23.30: Telegior
n a l e ; 22.40: S a b a t o spor t . 

• TV Capodistria 
O r e 15.50: Te lesuor t - Ca lc io : l'J.30: L 'angol ino de i ragazz i ; 
20.15: Spaz io a p e r t o : 20.30: Te l eg io rna l e ; 20.40: Boccile cuci te . 
F i lm con Lou Cas te l . C a r l a Romane l l i e Rolanci Ca rey . Reg ia 
di P ino Tos in i : 22.05: Te lespor t - Pug i la to . 

D Rete 2 

«e» 

12.30 D O C - Telef i lm - (C i 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 T G 2 BELLA ITALIA - (C i 
14 SCUOLA APERTA - Set t imanale d i problemi educativi 
14,30 G IORNI D'EUROPA • (Ci 
15.30 SESSANTUNESIMO G I R O D' ITALIA 

G I R O R I N G 
17 TABU' . T A B U ' 
18 SABATO DUE 
18.35 T G 2 SPORTSERA 
18.45 ESTRAZIONI DEL 
18.50 BUONASERA CON 

F r a n c o » - (C> 

a TV Francia 
O r e 11.30: S a b a t o e mezzo: 12 35: T o p club:- 13.35: I giochi 
di .stadio; 16.10: Animal i e u o m i n i : 17: Quel g io rno e r o 
p r e s e n t e : 18.20: A t t u a l i t à r eg iona l i : 18.45: T o p c l u b ; 19: Te le 
Giornale; 19.25: La b r iga t a dei m i n a t o r i : 21.05; Il fondo del 
p a n i e r e : 22: J a z z : Specia l B e n n y C a r t e r : 22.30: Te l eg io rna l e . 

L] TV Montecarlo 
(Ci 

LOTTO -
FRANCO 

tCi 
FRANCHI In .«Sarò 

O r e 18.55: I forti di forte Coragg io : 19.25: Paro ' . i amo; 19.50: 
Not iz ia r io : 20: S t o p ai fuor i legge: 21: I f o r t una t i . F i lm ad 
episodi . Regia di Ph i l ippe D e Broca. J e a n G i r a u l t . J a c k 
P inou-au con Louis d e F u n e s . Mirei l le D a r e : 22.3-3: Not iz ia r io ; 
22.45: M o n t e c a r l o sera . 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8: 
10; 12; 14: 15: 17; 19: 20.35: 
23. 6: S t a n o t t e . s t amane ; 
7.20: Qui pa r l a il s u d : 7.30: 

Aster i sco mus i ca l e ; 7.40: G R 1 
.sport n i o t a H b e r a : 8.40: Ieri 
a l P a r l a m e n t o : 8.50: S tano t 
t e s t a m a n e ; 10: Con t rovoce ; 
10.35: Vaglie s te l le dell 'ope
r e t t a : 11.25: U n a reg ione al
la vo l t a ; 12.05: S h o w d o w n : 
13.30: Es t raz ioni del lo t to ; 13 
e 55: M u s i c a l m e n t e ; 14.05: 
Ver t i ca le di se i : 14.32: E u r o 
p a crtXs.smg; 14.45: 61. G i r o | 

d ' I t a l i a : 15.05: I sol i t i del 
j a z z : 15.40: Rockoco . 1620 
P r i m a la mus ica p.>: ìv p i 
ro'.e; 17.10: R a d i o d r a m m i in 
m i n i a t u r a : 17.45: L 'e tà dei'.' 
o r o ; 18-25: Schubor t e l ' I ta 
l i a : 1935: R a d i o u n o jazz '78: 
20.10: D o t t o r e B u o n a s e r a ; 20 
e 30: Q u a n d o la g e n t e c a n 
t a ; 21.05: G l o b e t r o t t e r : 21.50: 
C o n t e n u t o d: un c o n t . n s n j 
t e : 22.35: Rec i t a l : 23.5: R a o | 
n a n o : t e d a l l a d a m a d i cuor. , i 

3 Radio 2 ! 
G I O R N A L I R A D I O . ò i* ' ; j 
7.30: 8.30: 10: 11.30: 1230: i 

I3.3D: 15.30; 16.30: 19.30; 
22.30. 6: Un a l t r o g io rno : 
7.55: Un a l t r o i r .omo: 8.45: 
T o h cili s: r : . -ente: 9.32: C.v 
ro'.me C h e n e : 10: Spec .a le 
G R 2 : 10.12: La c o r r a l a ; 11: 
Canzon i p? r t u t t i : 12.10: 
Tra--m..s.s:oni reg iona l i ; 12.45: 
No. n o n è la B B C : 13.40: 
F ra te ! ! : d"I;a' .:a: 14: T r a 
sm:.-s:on: res iona ' . i : 15: Mu
sica al lo spacch io : 16.37: O 
p e r e t t a ieri e o s c i ! 17.25: 
Es t raz ion i de l l o t t o : 17.30: 
Spec ia le G R 2 ; 17.55: G r a n 
v a r . e t à : 19.50: T u t t o e pe r 
d u : o fuorché l ' umore . . : 21: 
I concer t i ri: R o m a dei:.* 
R A I : 22.45: Tour Pa r i s 

D Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.15; 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45: 13.45: 
18.45; 20.45: 23.55. 6: Quot i 
d u n a r a d i o t r e : 7: Il con 
ce r to del m a t t i n o : 8.15: Con
ce r to de ! m a t t i n o : 9. i : 
conce r to de l m a t t i n o ; 9.45: 
Fo ' .koncer to: 11.30: Inv i to 
a l l ' ope ra : 13: Mus ica pe r 
t r e ; 14: C o n t r o c a n t o : 15.15: 
G R 3 c u l t u r a : 15.30: D i m e n 
-sione E u r o p a : 17: I l t e rzo 
o r e c c h i o : 19.45: Ro toca lco 
p a r l a m e n t a r e : 20: Il disco 
filo: 21: Radio ' . ab : 21.55: 
Vivaldi : 22.40: I g r a n d : in 
t e rp re t i di S c h u b e r t . 

OGGI VEDREMO 
Sabato due 
(Rete 2, ore 18,00) 

Il s e t t i m a n a l e d i C laud io Savonuzz j p r e n d e in e s a m e , nel 
ìa p u n t a t a di q u e s t o pomer igg io , u n t e m a de l ica t i s s imo: i! 
d r a m m a degli omosessual i , v i ssu to a t t r a v e r s o il r a c c o l t o d-
« B a r b a r a ». un t r a v e s t i t o i n t e r v i s t a t o d a Mass imo Nava al 
Macondo . il l o c a l e p h e t t o di M i l a n o dove h a n n o t r o v a l o ri 
fugio e m a r g i n a t i e « diversi » d i var ia n a t u r a . 

Il barone e il servitore 
(Rels 1, ore 20,40) 

Il b a r o n e Anato l io De B a r b e r i s . ne l la t e rza p u n t a t a dello 
a r m e g g i a t o comico di Amendo la e Corbucci . riesce m t i n ? a 
I m p a l m a r e la bella Vi t tor ia T r o m b e t t a . La felice c o p p i e t t a 

CONTROCANALE 

Perché la scelta 
dell 'isolamento 

Continua - - con risultati in ' 
vero assai convincenti — il 
viaggio della rubrica televi
siva * Passalo a presente » 
attraverso la gioventù della 
crisi. Con la quarta puntata 
(ieri sera, ore 21,35. seconda 
rete) parlano gli studenti. L' 
inchiesta — avviata nelle au 
le delle facoltà universitarie 
— .si trasferisce fuori dalla 
scuola e propone l'immagine 
di una gioventù che si orga 
nizza (a si disperde) nelle 
strade, in circoli più o meno 
culturali, in esperienze di 
gruppo, nella rivolta velleità 
ria o alla ricerca di nuovi 
integralismi. 

E' l'altra faccia della crisi: 
alle delusioni di un sistema 
di formazione culturale in 
progressiva decadenza, i gio
vani reagiscono con preoccu
panti scelte di isolamento. La 
cinepresa si sposta da Bolo
gna a Roma a Milano e co 
glie — i/i esperienze e testi 
moniunze diverse — una stes
sa condizione di disperata 
precarietà. 

Bologna, davanti alla inen 
sa dell'Università Dalla fila 
interminabile degli studenti 
in attesa giungono le prime 
risposte: le strutture sono 
inadeguate, il cibo scadente, 
una camera in affitto costa 
oltre 60 mila lire. La denun
cia è amara, spesso beffar
da. la tentazione del ribelli
smo sempre in agguato: <-. nes 
sana proposta... noi vogliamo 
abbattere questo sistema ». 

Roma, in un vecchio alber 
go occupato. Giovani delusi 
da uno studio senza prospet
tive a fianco di famiglie disc 
redate, vecchi e bambini, di
soccupati. Raccontano di que
sta dura esperienza: e cer 
filiamo di arrangiarci... ci 
dividiamo i compiti... faccia
mo una assemblea ogni setti
mana ». 

Milano, una libreria del 
« movimento ». Parla — stra
namente acconciato — il gio
vane proprietario: .- vendia 

mo di tutto, i testi di Marx 
e Engels sono in ribasso... *. 
Sugli scaffali una curiosa sin
tesi culturale: opuscoli di 
guerriglia e libri (li poesia. 
scienza e magia, fan mini 
sino e psicanalisi, satira e 
rabbia. 

/.« trasmissione raccoglie 
un materiale ricchissimo di 
immagini e parole e a tratti 
raggiunge risultati di indub 
hia efficacia. E' il caso del 
breve intervento dedicato al 
Collettivo di via dei \'o/.sci. 
Incalzato dalle contestazioni 
di un combattivo intervista 
tare, il leader de l l ' au tonomia 
perde la calma, balbetta, di 
venta aggressivo. Selle ri 
sposte, un campionario di al 
lucinate teorizzazioni: •.< vio
lenza del proletariato, lotta 
contro la democrazia, noi 
siamo la sola opposizione al 
regime... •>,. 

Da Roma a Milano: dalle 
intemperanze del giovane 
i autonomo •> alla quieta e 
un po' equivoca comunità dei 
giovani di Comunione e Li
berazione. Merito della tra
smissione è indubbiamente 
quello di aver scavato con 
semplice efficacia dentro que
sta originale esperienza di 
aggregazione giovanile. Lo 
quarta puntata si rivolge an
cora ai protagonisti, in un 
appartamento di studenti e in 
una stanza adibita a luogo di 
riunione. Sembrano persuasi
vi questi ragazzi ben vestiti, 
ben rasati, ben pettinati. Mi 
stirati e riflessivi, si esalta
no solo (piando raccontano la 
propria « interna rivoluzio
ne •>. 

Ma il sacerdote — ripreso 
mentre conclude una assem
blea di CL - parìa come un 
imbonitore da strapazzo, ge
sticola e ripropone i vecchi 
argomenti della demagogia e 
dell'integralismo. Anche que
sta — impietosa e violenta — 
è una immagine della crisi. 

f. fu . 

Una coppia che discute 
P a r t i t a a due , trasmissione 

della tarda serata del vener
dì sulla Rete 2. vorrebbe es
sere una sorta di gioco della 
verità ]ra coppie, o, meglio. 
una sorta di gioco delle parti 
tra conduttore e intervistati. 

Il primo, infatti, dovrebbe 
sostenere la parte del « pro
vocatore ». intento a scavare 
nelle ipotetiche contraddizio
ni della coppia, o, semplice
mente, nelle difficoltà quoti
diane e materiali della vita a 
due, mentre i secondi dovreb
bero >i interpretare » se stessi. 

Le precedenti puntate han
no contemplato unioni ravvi
vate dai medesimi interessi 
professionali (un etologo e n-
na zooioga), o casi come quel
lo dei due giovani laureati 
disoccupati con una bambina, 
vale a dire la condizione del
la vita familiare aggravata 
dal disagio economico. 

La sesta puntata ha assun
to invece una particolare 
connotazione: protagonisti di 
essa sono stati, infatti, Aldo 
De Jaco. e Anna Foca, mili
tanti comunisti, giornalisti, di 
diversa nazionalità, aventi en
trambi alle spalle una prece
dente unione. Tema della 
<i provocazione » avrebbe do
vuto essere un'analisi delle 
difficoltà (eventualmente) 
derivanti dalla differenza 
di nazionalità e quindi 
dalla differente dimensio
ne culturale di origine; 
dei dissidi e dei disagi che 
possono scaturire da un'unio
ne fra una greca e un ita
liano. Ma questa greca e que
sto italiano sono rispettiva
mente una giornalista di 
Avtrhi di quotidiano del Par

tito comunista greco dell'Inter-
I no) ora corrispondente dall' 
J Italia di questa e altre te 
I state, nonché traduttrice, e 

un giornalista già redattore 
dell'Unità e inviato di P a e s e 
Se ra , che è stato presentato 
da Carlo Castellaneta il con
duttore. come un « ex rivolu
zionario di professione ». Do
po che De Jaco ha gcntilnivu-
te precisato che /'« ex » si po
teva anche togliere, la con
versazione è andata avanti 
sull'onda di un curioso cock 
ta i l di domande gastronomi-
co-politico-pe.r sonali, con ri
sultati forse un po' confusi 
per il telespettatore non per
fettamente informato sulle 
vicende greche degli ultimi 
anni. 

Invano Anna Foca e De 
Jaco hanno cercato molto 
schiettamente di far emer
gere certe problematiche, di 
offrire insomma destro al gio
co. di mitigare il tono salot
tiero delle domande, col so
stenere di essere sì uniti da 
una profonda affinità idcolo 
gica e da un grande amore 
per il paese da cui la Foca e 
partita esule nel '67 a causa 
del regime dei colonnelli (una 
Grecia che De Jaco ben co 
nosce poiché come inviato ha 
« attraversato » il governo 
Papandreu. la giunta fasci
sta e la sua caduta). 

Tuttavia, come essi hanno 
sostenuto, nei sette anni di 
matrimonio, ci sono pure sta
ti dei problemi. « Ma non 
pensate che l'essere troppo po
liticizzati influenzi in qualche 
modo la iostra unione'' '> -
ha dedotto Castellaneta. Se 
ratamente la Foca ha rispo 
sto che si tratta di un at
teggiamento rispetto al mon
do, e che il politico è pina
to: ciò clic li porta a discu
tere molto di più. a litigare. 
a confrontarsi. 

ti. mi. 

Comincerà lunedì 
i _ — ~ - . 

A Roma Settimana 
| di cultura jugoslava 

p a r t e ni v iacg.o di nozze, a c c o m p a g n a t a da l fedele servito
re Ba t t i s t a . Cos t r e t t i a p e r n o t t a r e ne l piccolo paese d: Col-
!efr;jato per u n g u a s t o a l l ' au tomobi l e . Ana to l i o e Vi t to r ia t r o 
v a n o alle.irprio in u n a pens ionc ina , ne l la quale , pe r la presen
za de l l ' an t i ca f ì a m i m del b a r o n e . C o r i n n a B e l l a e a m b a . si ve 
r . f i rano una s e n e di equivoci e spassosi i ngh ipp i . 

Misura per misura 
(Rete 2, ore 20,40^ 

I«a celebre c o m m e d i a d: S h a k e s p e a r e v iene p r e s e n t a t a da l 
la R A I nel l 'edizione del T e a t r o di R o m a , pe r la r eg ia di Lui-
e . S q u a r z m a . I l lavoro t e a t r a l e , s c r i t t o ne i p r imi s s imi a n n i 
del d ic iasse t t e s imo secolo, è a m b i e n t a t o in u n a Vienna da 
favola e p r e n d e di m i r a l ' ambigu i t à e ; sop rus i de l po te re . 
I p r inc ipa l i i n t e r p r e t i sono Luigi Vannucch i , O t t a v i a Piccolo, 
Gabr i e l e L a n a e Mar io Scacc ia . 

R O M A — Alla p resenza 
deli'a.sse»sore a l la C u l t u r a 
del C o m u n e d i R o m a . Rena
t o Nicoilni . e del r a p p r e 
s e n t a n t e de l ia C o m m i s s i o n e 
c u l t u r a l e del la Repubbl ica 
soc ia l i s t a di M a c e d o n i a , prof. 
M a t e j a . si è t e n u t a ieri , ne l 
la S a l a Rossa del C a m p i d o 
glio. la con fe renza s t a m p a 
pe r p r e s e n t a r e il p rog ram
m a del le m a n i f e s t a z i o n i che 
si s v o l g e r a n n o n e l l ' a m b i t o 
de i la S e t t i m a n a di c u l t u r a 
jugos lava , da l 22 a l 28 m a r 
zio pross imi i n t i t o l a t a : <. l.a 
Jugos l av i a in o n o r e di S a n 
Cir i l lo ». 

Dopo u n a b reve biograf ia 
del f amoso s a n t o v i s su to I K I 
I X secolo, i n v e n t o r e del ca
r a t t e r e ciri l l ico, vi è s t a t o 
u n o s c a m b i o d i cor tes ie e d i 
r i n g r a z i a m e n t i fra i r a p p r e 
s e n t a m i del C o m u n e capi to
l ino e de l la Jugos l av i a , ten
d e n t i a m e t t e r e in luce l 'otti
m o s t a t o dei r a p p o r t i fra i 
d u e paes i e l ' i m p o r t a n z a c h e 
h a n n o q u e s t e in iz ia t ive cui 
t u r a l i . 

La S e t t i m a n a s a r à inaugu 
r a t a lunedi p r o s s i m o da u n a 
m o s t r a fo tograf ica . « Sguar
d o sul la M a c e d o n i a ». dedi
c a t a . pe r la m a g g i o r p a r t e 
a Blagoja D m k o v . e che si 
svolgerà a l P a l a z z o del le 
Esposizioni (via Mi lano . 111. 
M a r t e d ì , invece, la s e r a t a 

Luigi Nono 
è a Cuba 

V E N E Z I A — Luigi Nono è 
p a r t i t o ieri p e r L 'Avana , do
ve il Ballet Nac iona l d e Cu 
ba a l les t isce il 21 magg io un 
b a l l e t t o sulla mus ica di .4 
floresta e jovcm e chea de 
v.da. 

La coreograf ia del b a l l e t t o 
è di Alicia Alonso, d i r e t t r i c e 
e Rrima ba l l e r ina del Bal le t 
N a c o n a l d e C u b a . La sceno
gra f ia s a r à del p i t t o r e vene
z u e l a n o Soto . Dopo le r ec i t e 
a l l 'Avana , lo s p e t t a c o l o ver
r à r ip reso negl i S t a t i Un i t i . 

s a r à d e d i c a t a a l c i n e m a ju
goslavo. con p a r t i c o l a r e ri-
sruardo a que l lo di a n i m a z i o 
n e «AGIS. via di Villa P a t r i 
ZÌ. 10». Mercoledì , inf ine , u n 
c o n c e r t o d: m u s i c h e c o m e m 
p o r a n e e jugos lave , con ìa 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' O r c h e s t r a 
d a C a m e r a de l la R a d i o Tele
vis ione di S k o p j e . d i r e t t a d a 
Oldrz ih Pipek e u n a l e t t u r a . 
d a p a r t e di F r a n c e s c a B e 
n e d e t t i e P a o l o F e r r a r i , di 
poe-v.e di Hidovic . S c o t t i . 
Hadz ic . Andreevsk i . K o t e v 
sk i (Sa l a Borronv.n: . p iazza 
della Chiesa Nuova ». conclu
d e r a n n o la m a n i f e s t a z i o n e . 

La Scala? 
Una 

corrida 
« La Scala è la Scala'-: 

con questo ritornello l'altra 
sera la TV ci ha mostralo, 
per lo Spec ia l e T G 1. un lun
go programma dì Giuseppe 
Vannucchi dal titolo Gii amo
ri. le s m a n i e , i furori.. . La 
trasmissione voleva / « r ; / r i -
verc, attraverso immolimi ora 
suggestive, ora pittoresche. 
ora storielle, aia documen
tane. gli appunti di un viag
gio tra il pubblico della Svola. 

Ma chi è questo pubblico, 
dove sono andati a cercarlo 
i nostri tntervistatoi <'' .So 
prattutto fra i loggionisti, e 
non tutti i loggionisti natu
ralmente. ma solo ti a i cin
quecento della associazione 
Amici del loggione. (ìli altri 
erano tre « poveri vedovi » 
della Cultus che rappresen
tavano solo se stessi e che. 
come fanno in teatro, non 
hanno perso l'occasione per 
esibirsi in uno show /lincia 
rio e nostalgico ai limiti del 
grottesco: uno scrittole, (ito 
vanni Tesioi'i. clic, sullo sfon
do di una scenografia d'oltre 
tomba, solennemente ispirato. 
sputava sentenze più degne 
di uno studente ginnasiale: 
due crìtici milanesi e. anco 
ra. un gruppo ristretto e non 
baie identificato di musico 
man; che ruotano attorno ad 
un negozio di dischi /intesto 
sì ben identificato!. Natural
mente non potevano manca
re i giovani, cioè <» i conte
statori ». 

/ / tutto, con questi piota 
gollisti, doveva essere, o al
meno voleva essere, la deco
dificazione di un mito, la li
ne di una concezione trionfa
listica del e. più grande tea
tro lirico del mondo ». Secon
do noi. invece, lo spettacolo 
non solo è approdato ad una 
specie di trionfalismo alla ro
vescia, ma soprattutto tque
sto il suo limite maggiore) 
non ha svolto un'analisi ef
fettiva, approfondita, della 
natura e della composizione 
del pubblico, nonché delle sue 
reazioni, che frequenta o n o n 
frequenta la Scala. 

La Scala, insomma, sembra 
essere sempre al di là del 
bene e del male: da una par 
te si mostrano alcune inte
ressanti immagini delle fa
mose « prime» con le cosid
dette udumazze» della bor
ghesia milanese, con l'inten
zione di ridicolizzare questo 
inondo ormai sorpassato: ma 
subito la voce fuori campo 
idi Alberto Lionello/ affa
ma: « peri) che prime! ». 

Ci pare, insomma, che i! 
progrumma grondasse di mol
te ambiguità. Il montaggio 
è realizzato a d hoc per dare 
del pubblico della Scala una 
immagine motto unilaterale. 
Possibile che tutti questi fre
quentatori della lirica non 
riescano ad avere con la mu
sica altro che un rapporto 
viscerale, emotivo? Lo spa
zio maggiore era lasciato pro
prio a queste cose e non al
le idee pur intelligenti (clic 
qua e là affioravano) espres
se dai due critici e da qual
che. altro intervistato. 

Ci chiediamo che senso ave
va far parlare cosi a lungo 
uno come Testori che. nel 
massimo del suo sforzo divi 
natorio, è riuscito a dire che 
« la Scala è il cuore di Mi-
lano». che «per me è come 
un ventre materno in cui si 
sono radunate tutte le ra
gioni di sperare di tutta la 
città, una regione, un pò 
polo», ovvero 'i nella meschi
nità della vita contempora 
nea. perche vogliamo togliere 
alla gente una serata eroica 
alla Scata? » e via senten
ziando. 

Che senso aveva far par
lare uno che. oltre a mettere 
i ceri sotto le fotografie del 
la Callas. ritiene unica far 
ma di divertimento « musica
le^ quella di andare in log
gione a contestare (isolato 
fra mille che applaudono o 
stanno zitti) le primedonne 
che, secondo luì. dato che 
non cantano come <!ei >< de
vono tornare a casa ad im
parare come si fa? 

Clic senso ai era fai dire 
ad un altro di questi fregna: 
latori di corride canore che 
" quando mi manca l'os.i-.ac-
no. vado a respirare, perché 
fuori della Scala non mi ci 
ritrovo ». Ma che cosa va a 
respirare1 Forse ali acuti più 
acuti. L'ironia, se c'era, era 
troppo mascherala. Si e vo 
luto forse ridicolizzare questo 
pubblico per far capire alla 
gente che. in fondo, la Sca
la è un'altra rosa'' Coi lo 
spettatore televisivo 'quello 
che non frequenta e non fre
quenterà mai il teatro/ rieri 
va so!o un'immagine de' tutto 
sbagliata delle. Stala: crede 
che sia un ritrovo di inatti' 

La trasmi<s:one mostra la 
Scala in negatilo, anche »«• 
ogni tanto, pur in un mari-
di ovvietà, ci scappa qualche 
frase intelligente come quella 
del giovane che sosteneva (in-
« si. la Scala e una Pianoro. 
via proprio perche e una .«;-
onora sarebbe ora clic fot es
se le sue scelte: onero le 
scelte del progresso, della cul
tura. del coraggio di diffon
dere v:aoa,orincnie la musica 
con temporanea ». Tutto vero. 
ma ecco clic subito riapori-
rc il vale di turno per dire 
che idi ruderi siamo pieni. 
ma la Scala non lo e - O cr
eo il solito Tcslori. che ispi
rato afferma che alla Scota 
« pulsano la vita e le batta
glie ». 

Cosi tra un entusiasmo e 
l'altro, tra un'eccitazione r 
un orgasmo, la trasmissione 
si chiude con un affascinan
te Georges Prétre che dirige 
le sue ultime battute di Ma
d a m a But t e r f ly . ma ahimè', 
anche queste vengono subito 
rovinate dalle parole concili 
sue: malgrado tutte le pò 
lemichc e i furori ila far
fallina di Puccini continuerà 
a volare, la vamoa verdiana 
continuerà a stridere e l'usi
gnolo della Scala continuerà 
a cantare >•. 

Renato Garavaglia 

ROMANIA 
Vacanze 
all'estero 
dove non 
ti senti 
estraneo 

Tuurs nel paese della latinità dell Est i del più or ig in i le 
folklore dell'Europa Da Lit 300 000 - 14 giorni tutto compreso 

Vacarne al mare, sulle spiagge del Pont Eussino 
prive d'inquinamento Da Ut 315 000 tutto compreso. 

Sport • cure originali nelle stanoni montane del Carpati 
uniche al mondo Da Lit 250 000 tutto compreso 

• Vacanze al mare o nei Carpati con trattamento 
della Pott ssa Aslan Da Lit 205 000 

V li Delta del D.umbio e i mon,isttvi della Rucovina 
singolari ione di viican*» nel mondo Da Lit 300 000 
tutto compreso 

• Week end e penti tutto l anno 0<> i n 185 000 tutto compreso 

INFORMAZIONI: 

ENTE NAZIONALE PER I I TURISMO DELLA ROMANIA 
001M Roma • Via Torino 100 - tal 482 983 

Nomo. 

Cognome 

I n d i r l o -

Citta _ _ 

UN/I | 

Cap 

Il treno per i giovani 
con lo sconto 

Mai r o m e ni ' l l 'u l t i : . ' - ) 
a n n o i v iaggi v e r s o il n o 
s t r o P a e s e s o n o a v v e n u t i 
u s a n d o il t r e n o c o m e 
m e z z o di t r a s p o r t o ; in 
p a r t e a n c h e s c a r t a n d o la 
a u t o c h e c o s t r i n g e a viay-
gi d a t o u r d e f o r c e e co
s t o s i s s i m i : in p a r t e sca r 
t a n d o i voli c h a r t e r , sen
za s i c u r e : ' i di o r a r i o e 
di i m b a r c o ; e c c o c h e il 
t r e n o , il n u o v o m o d o di 
v i a g g i a r e in t r e n o , si e 
r i v e l a t o o t t i m a l e . C e r t o 
n o n p a r l i a m o d e l t r e n o 
di u n a v o l t a . Oggi , in Eu
r o p a , il t r e n o è d i v e r s o . 
s o p r a t t u t t o p e r i giova
n i : spec i a l i t r e n i i n t e r n a 
z iona l i , c o n i « l e t t o », i 
a l e t t o t u r i s t i c i » ( p i ù co
m o d i d e l l e c a r r o z z e cuc
ce t t e» s o n o a d i s p o s i z i o 
n e de l v i a g g i a t o r e c o n 
s c o n t i p e r nuc le i famil ia
r i . p i cco le c o m i t i v e , g rup 
pi l i m i t a t i . 

M a p e r i g i o v a n i f ino 
a 26 a n n i in v i agg io d a 
u n o S t a t o a l l ' a l t r o , in p i ù 

u n o s c o n t o spec i a l e f ino 
a l 40 p e r c e n t o , s t u d i a t o 
e c o n c e s s o da l l ' agenz i a 
di v iaggi T r a n s a l p i n o di 
M i l a n o . R o m a e R i m i n i 
e o t t e n i b i l e ne l le a l t r o 
p r i n c i p a l i c i t t à p r e s s o le 
agenz i e a lei c o l l e g a t e . 
N e s s u n o b b l i g o a u n mi
n i m o d i c h i l o m e t r a g g i o , 
n e s s u n o b b l i g o a p r e n d e 
r e u n b i g l i e t t o anda t a - r i 
t o r n o , n e s s u n l i m i t e di 
t e m p o , p o s s i b i l i t à di fer
m a r s i d o v e si vuo le . 

Gli s c o n t i s o n o f r u t t o 
di a c c o r d i spec i a l i de l l a 
T r a n s a l p i n o c o n le Fer
rov ie E u r o p e e , le q u a l i 11 
a u t o r i z z a n o in c o n s i d e r a 
z ione d e l v o l u m e di traf
fico f e r r o v i a r i o p r o c a c 
c i a t o d a l l a T r a n s a l p i n o 
s t e s s a . Q u e s t e s o n o real i 
o p p o r t u n i t à , s o p r a t t u t t o 
p e r ch i « d e v e » viaggia
re . a d e s e m p i o p e r s t u 
d i o ; si p e n s i agli un iver 
s i t a r i e ai ragazz i c h e 
v a n n o a d i m p a r a r e le lin
g u e su l p o s t o . 

«Primato» 
1940-1943 

Antologia a cura di Luisa Manzoni 

«Mediazioni» 

DE D O N A T O 

Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Q u a t t r o _erottcsclii c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e 
- u n a s c i m m i a , u n e l c K i n i e , u n ' o c a , u n n a n o — 

si a t t i r a n o su l l a "I e r r a . 

d o p o c h é un.i t e r r i b i l e e s p l o s i o n e l 'ha s c o n v o l t a . 
D a H ' a n i i i c i u a i n c n t o si s a lva u n a m o r e o s t i n a t o 

p e r la v i ta e p e r la n a t u r a 
a l ì c r m a t e ne l l a l o r o i m m o r t a l i t à s e lvagg ia 

^'.jpcrcor.dii » L. jc-oo 

PROVINCIA DI ROMA 
(Jafo id a m m i n : . i r a / : o n e i n t e n d e p r o v v e d e r e a l l ' a f ' i -

. . t .r .ento :o appa ' . to d?! s e g u e n t e l a v o r o : wOspeda l* 
S a a i a Mar:<< del ia P i e t à in C e c c a n o - C o s t r u z i o n e ài 
- i la portinc-r.;* - R e c ; r > z r o e p iazza le a n t i s t a n t e l 'Oàpe-
:ì«>;e e r i p r i s t i n o d: u n t r a t t o de l la f o g n a t u r a . I m p o r t o $. 
-vi.-.e d ' a s t a l ire 115.300.000 di cui l i re 4.000.000 n o n sos?-
. '£; :e a r ibasso . I sc r iz ione A.N.C, a l la c a t e g o r i a 2. 

La l ic i taz ione s a r à e s p e r i t a e c o il m e t o d o di c u i 
i l l a r t . 1 l e t t e r a a» de l la lepce 2 f ebbra io : a J , n . 1» 
con o f fe r t e a l m a s s i m o r i b a s s o e s enza p re f i s s ione di 
i i c u n l imi te . 

Le i m p r e s e che i n t e n d e r l o p a r t e c i p a r e a l la s u d d e t t a 
: c : i az ione p r i va t a , i sc r i t t e c o m e sop ra p e r la c a t ego r i a 

;% l ' i m p o r t o sopra spec i f i ca to , d o v r a n n o p r e s e n t a r e do
m a n d a e n t r o 10 (dieci» g iorn i da l la d a t a di pubbl ica
t o n e dei p r e s e n t e avv.s .v 

La d o m a n d a dovrà e.-.^ere t r a s m e s s a per pos ta o pe r 
a cenz i a a u t o r i z z a t a .-.". > L guen te ind i r izzo: a A m m i n i s t r a 
zione P rov inc ia l e di R o m a - R i p a r t i z i o n e Ass i s tenza 
P s i c h i a t r i c a • Sez .onc U:\or: • via IV N o v e m b r e n. 119a 
• R o m a ». 

Le s u d d e t t e r ich ies te di i nv i t o n o n i m p e g n a n o l'Ani-
i« :n i5 t r az :one . 

I L P R E S I D E N T E 
( L a m b e r t o M a n c i n i ) 
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